GRAMMATICA

	CATEGORIE GRAMMATICALI
	LIVELLO A1 
	LIVELLO A2

	    Il nome:
	· la distinzione genere e numero dei nomi regolari a suffisso –O –A  e a suffisso –E;

· i principali nomi invariabili (es.  caffè, cinema, città, università,);

· i principali nomi generalmente utilizzati al plurale    (es. occhiali, pantaloni, spaghetti); 

· alcuni nomi con plurale irregolare (es. uomo/uomini)

· alcuni nomi di origine straniera con plurale invariato (es. bar, computer, fax);

· i principali nomi a suffisso -E /-ESSA   (es. dottore/ dottoressa,  professore/ professoressa, studente/studentessa;)
	· singolare invariato dei principali nomi a suffisso –ISTA  (es. giornalista, turista); 
· i principali nomi a suffisso –TORE e – TRICE (es. direttore / direttrice)
· Plurale dei nomi a suffisso –CO e –GO; - CA e –GA;  

· Plurale di alcuni nomi irregolari di larga diffusione (es. braccio/braccia, dito/dita; mano/ mani, uovo-uova;)



	I pronomi:


	· Pronomi personali con particolare riferimento alle 3 persone singolari: soggetto e   complemento ( tonici ed atoni
), 

· Pronomi  riflessivi
;  

· Pronomi interrogativi: chi, che (cosa), quanto, quale?.
· Pronomi indefiniti: nessuno, niente
	· Pronomi personali soggetto (6 persone);

· Pronomi personali tonici complemento; 

· Pronomi personali atoni complemento diretto e indiretto (principalmente 1° e 2° singolare e plurale);

· Pronomi possessivi 

· Pronomi riflessivi 

· Pronomi dimostrativi: questo / quello;
· Pronomi indefiniti (altro, qualcuno,/ qualcosa,troppo)

· Pronomi relativi: che (funzione soggetto e oggetto )

	   Gli aggettivi:
	· Aggettivi qualificativi a suffisso –O e –A e a suffisso -E 

· Aggettivi possessivi,;

· Aggettivi dimostrativi: questo, quello;

· Aggettivi interrogativi: che,  quanto; 
· Aggettivi indefiniti:    poco, molto, tanto

· Aggettivi numerali cardinali:  da 1 a 100, 

· Aggettivi numerali ordinali da primo a decimo;
	· Aggettivi qualificativi a suffisso –CO / -GO e –CA / - GA;
· gradi dell’aggettivo: 
comparativo di maggioranza  più + aggettivo 

· Superlativo assoluto: suffisso –issimo; molto + aggettivo.
· Aggettivi interrogativi: quale? 
· Aggettivi indefiniti: ogni / qualche /  troppo / altro,  tutto; 
· Aggettivi numerali cardinali: centinaia, migliaia, milione;

· Aggettivi numerali ordinali;

	Gli articoli:


	· la differente funzione di tutti gli articoli determinativi ed indeterminativi; 
· articolo determinativo per esprimere l’ora (es. sono le otto) (cfr. nozioni generali)

· omissione dell’articolo determinativo con gli aggettivi dimostrativi;
· articolo determinativo che precede gli aggettivi possessivi;


	· articolo determinativo (o omissione) con i nomi geografici (es. Roma è una bella città, vengo dagli Stati Uniti)
· articolo determinativo che precede i pronomi possessivi

· presenza o omissione dell’articolo determinativo con aggettivo possessivo e nomi di parentela (es. mio padre, mia madre, il mio fratello più grande);

· articolo determinativo per esprimere una data (es. oggi è il 5 febbraio);

	I verbi:


	· la coniugazione attiva ( con particolare riferimento a tutte e tre le persone singolari e al noi) degli ausiliari essere ed avere, dei principali verbi regolari, di alcuni irregolari (vedi lessico) ai seguenti modi e tempi:

· indicativo presente;

· condizionale semplice solo del verbo volere alla I persona singolare (vorrei);

· imperativo formale ed informale del verbo scusare ( scusi/scusa); 

· la percezione del significato modale dei verbi potere, volere  e dovere;

· la costruzione ci + verbo essere solo alla III persona singolare e plurale dell’indicativo presente ( c’è, ci sono);

· infinito presente nelle proposizioni  finali implicite (es. Sono qui per studiare l’italiano)  
	· La coniugazione attiva (6 persone) dei principali verbi regolari, di alcuni irregolari , riflessivi e reciproci (vedi lessico) ai seguenti modi e tempi:

· Indicativo passato prossimo;
· Indicativo imperfetto di essere e avere nella descrizione di fatti e persone;  
· Indicativo futuro semplice con valore temporale ( es. domani pioverà) 
· Imperativo con costruzione affermativa e negativa). 

Inoltre:

· Verbi modali (dovere potere volere) con consapevolezza del valore pragmatico per esprimere alcuni atti  

· Verbi impersonali: es. piovere
· Forma perifrastica/presente progressivo : stare + gerundio



	Le preposizioni:
	· Preposizioni semplici (ANCHE IN PRODUZIONE) e articolate (SOLO IN RICEZIONE), soprattutto considerate all’interno delle principali reggenze preposizionali:

· a: termine (es. do il libro a Giovanni), tempo (es. a mezzogiorno, alle tre, “a domani”), stato in e moto a luogo (es. sono a casa, vado a casa, al cinema)

· per: vantaggio (es. il regalo è per te), moto a luogo (es. a che ora parte il treno per Roma?)

· con  compagnia (vado al cinema con Mario),  mezzo (es.con l’auto, con il treno);

· in moto a luogo (vado in banca, in farmacia)
· di provenienza
· uso idiomatico di preposizioni in forme di uso frequente (es. andare a+ inf., giocare a) 

· introduzione proposizione secondaria finale implicita (es. sono qui per studiare l’italiano)


	· Preposizioni semplici e articolate, principalmente con funzione di:

· di: appartenenza (es. la moto  di Luca), provenienza (es. sono di Damasco)  materia (es. un foglio di carta), quantità (es. mangio un po’ di frutta) modo (es. di solito) .
· a:  stato in e moto a luogo (es. sono / vado a Roma,  al mare,  all’università, a letto)  , tempo (es.  a settembre), 
· da: modo (es. vivo da solo),  origine (es. vengo dal Marocco) , tempo (es. studio italiano da un anno), moto a luogo (es. vado da Giovanni); 

· in: stato in e moto a luogo (es. in Marocco, in Piemonte, in camera, in centro, in periferia, in piscina , in palestra, in biblioteca, banca, montagna)  modo (es. il treno è in ritardo, in orario), tempo (es. in inverno, in settembre) mezzo (es. vado a Torino in treno);
· con mezzo (es. apro la porta con la chiave,
· su: stato e moto a luogo (es. è sul tavolo, metto il quaderno sul tavolo);

· per:  tempo continuato (es. ho studiato italiano per sei mesi), fine (per esempio);
· tra/fra: tempo (es. parto tra tre giorni)
· Uso idiomatico di preposizioni in forme di  uso frequente:es.  ho bisogno di (es. ho bisogno di un appartamento con tre stanze;) ho voglia di   (es. ho voglia di un bel gelato) ho paura di (es.  ho paura dei ladri) ho nostalgia di (es.ho nostalgia di casa), 
· Locuzioni preposizionali, es. davanti a, vicino a, lontano da,  di fronte a, intorno a, fino a,  all’inizio di,  alla fine  di; 

	Gli avverbi (e le locuzioni avverbiali):
	· di modo: bene, male;

· di luogo: qui, qua, lì, là, fuori, dentro, dietro, davanti, sopra, sotto, vicino, lontano;

· di tempo: ora, adesso,oggi, , dopo, ieri, domani,spesso , sempre, mai;
· di quantità: molto, poco, tanto, più , meno, niente, un po’;

· di giudizio: sì, no, non, certo,  quasi;
· interrogativi: come, dove, quando, quanto, perché
	· di modo: di solito, 
· di quantità: abbastanza; troppo , più o meno; 
· di tempo: appena, già, subito, non...ancora, non...mai, prima, poi, ancora
· di giudizio: probabilmente, veramente, volentieri, forse, davvero 


	La frase semplice: 


	· proposizioni enunciative: affermative e negative;

· proposizioni volitive:  desiderative introdotte dal vorrei;

· esclamative, quasi sempre con il verbo sottinteso; 

· interrogative: totali (S/N), parziali introdotte da: come, dove, quando, perché, quanto, chi, che, cosa, che cosa, quale?
	· proposizioni volitive: imperative



	La frase complessa:
	· proposizioni coordinate copulative utilizzando il connettivo e;

· proposizioni coordinate disgiuntive utilizzando il connettivo o.

· Proposizioni finali implicite con uso della preposizione per + infinito

	· Proposizioni coordinate con uso della congiunzione avversativa: ma
· Proposizioni coordinate con uso della congiunzione copulativa: anche
· Proposizioni temporali esplicite con uso della congiunzione: quando
· Proposizioni causali introdotte da perché
· Proposizioni  condizionali esplicite con uso della congiunzione: se, utilizzate principalmente in strutture formulaiche con verbo al presente indicativo (es. se vuoi, se è possibile)

· Proposizioni relative introdotte dal pronome che, con funzione di soggetto e di oggetto.

	La costruzione della frase:
	· Percezione della pertinenza dell’ordine non marcato (SVO) dei costituenti di un enunciato semplice.
	


� I pronomi tonici preceduti da preposizione (es. per me) e i pronomi atoni in alcune strutture(es. lo so) vengono acquisiti a livello A1 quali formule non analizzate.


� I pronomi riflessivi a livello A1  vengono acquisiti quali formule non analizzate (es. mi chiamo)  
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